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A  b b o n a n ie n l l  — A nnoi.. 3  — Semestre ! . .  SS — Trimestre 
E.» 1 — Estero U. P. IL. G.

S n sc rr fo iiJ  — In quarta pagina C en t. J*6> per linea o spazio 
corrispondente — In terza pagina, dopo la firma del Gerente, 
Cerat. 5 0  — Nel corpo del giornale IL. 1 — Ringraziamenti 
nccrologici IL. 5  — Necrologie ! .. i la linea.

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del Giornale — Chi 
risiede fuori d’Acqui pub associarsi col mezzo delle cartoline- 
vaglia che costano cent. 10 io più. — Le inserzioni si ricevono 
esclusivamente presso la Tipografia Dina.

Ir'rr.fj-re.menti A.]ttti«ipsa.(hi.
■Si accettano corrispondenze purché firmate — I manoscritti re­

stano proprietà del giornale — Le lettere non affrancato si 
respingono.

Ogni numero cenf. 5  —  Arretrato I O .

(GIORNALE SETTIMANALE)

M o n ito re  d e l la  C it tà  e  «tei C ir c o n d a r io
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V Ì A

PARTENZE: p. Alessandria 5,5 - 8,16 - 15,24 - 19,34 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,18 - IV,26 — Asti 5,28 - 8,25 - 10,57 - 15,52 
A R R IV I: da Alessandria 8,3 - 12,6 - 17,16 - 22,40 — Savona 7,56 - 15,12 - 19,24 — Asti 8,2 - 11,48 - 15,16 - 20,17 - 21,57 —

- 19,50 — Genova 5,19 - 7 - 8,12 ■■ 15,26 - 20,29 — Grada 22,9 
Genova 8,4 - 10,45 - 15,40 - 18,55 - 19,42 — Ovada 9,18.

L ’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per (’acccttazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L ’ UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L'ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, c dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1]2 e dalle 12 1)2 alle 15, giorni feriali.

L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e. dàlie 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L ’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.

29  S u g l io  ! !
A ncora rievocando il raccapriccio dif­

fusosi in tu tto  il mondo civile al trem endo 
annunzio del delitto di Monza, torni 
l ’anim a della Nazione a raccogliersi ad 
■esprimere un forte sentim ento, e un 
g rande  dolore; prostriam oci innanzi al 
fe re tro  del Re leale, buono e generoso, 
m orto t r a  il suo popolo, tra  la  gioventù 
.ita liana  che egli tan to  am ava, del Re che 
riassum eva le v irtù  civili e m ilita ri della 
su a  eroica stirpe , del Re il cui cuore 
non ebbe un palpito  che non fosse per 
l a  grandezza d ’Ita lia  e p er la felicità 
■del suo popolo.

Il ricordo della fine crudele toccata 
al più g iusto , al più umano dei sovrani 

■ci inspiri gravi riflessioni, —  fissiamo 
in  alto  lo sguardo e solleviamo i cuori 
a  nobili propositi ed a  forti in ten ti, s tr in ­
gendoci attorno  a V ittorio Em anuele III 
p e r la  sa lu te  della p a tr ia  e la tu te la  
■delle istituzioni.

Sia il nostro  un voto caldo e profondo; 
la  prom essa solenne di difendere l’un ità  
da  ogni pericolo e le libertà , a caro 
prezzo conquistate , dalle insidie di teorie 
•liberticide.

Stringiam oci tu tti intorno alla  d inastia  
ed attorno  alla bandiera della, pa tria , 
m andando anche un mesto salu to  a quella 
■Grande Addolorata, che colle sue preclare 
v ir tù  rinsalda sem pre più il legam e fra  
la  d inastia  ed il popolo, ed alle sue ed 
a quello della Reggia confondiamo le 
lagrim e del paese ! !

FERROVIA
Acqui - Sassello -  Savona
Ieri m attina, sotto la  Presidenza del 

nostro  Sindaco S. E. il Senatore Saracco, 
si radunavano a  palazzo Olmi i signori 
Sindaci di Savona, Sassello ed altri rap ­
p resen tan ti dèi Comuni in te re ssa ti per- 
uno scambio di ideo su lla  costruenda 
ferrov ia  Savona - S asse llo - Acqui.

L’ u tile che porterà  questa  nuova fe r­
rovia alla  n ò stra  c ittà  è evidente, quindi 
noi facciamo voti perchè p resto  l’opera 
p a s s i nel novero dei fa tti compiuti.

GLI STATUII D ACQUI
Seguono im portanti disposizioni di 

d ir itto  civile. Le donne e i minori di 25 
anni, che, come abbiamo visto dal di­
ritto  penale di Acqui nel medioevo, 
erano considerati come enti sem i-irre­
sponsabili, Don potevan alienare, o far 
con tra tti senza l’autorizzazione del giu­
dice (Cap. 34, IV). Inoltre nessun c itta ­
dino doveva com prare dai forestieri 
d iritti contro cittadini d’Acqui (Cap. 35, 
IV).

In Acqui fino al 1594 si tenevano due 
grandi fiere ogni anno, e duravano 15 
giorni ognuna, C una a Maggio per l ’In­
venzione di S. Croce, l’a ltra  a  Settem bre 
per l’Esaltazione di S. Croce. In tali 
circostanze era  lecito a chicchessia en­
tra re  liberam ente e sicuram ente in Acqui, 
meno che ai banditi del M onferrato, ai 
trad ito ri e ai debitori del Comune, che 
soli potevan essere a rre s ta ti (36). Ve­
dremo poi come al 1594 rim onti l’is ti­
tuzione della fiera di S. Guido.

La vendita dei beni immobili era  re­
golata da disposizioni, clic ricordano 
molto da vicino quelle degli s ta tu ti di 
Vesiine, g ià da me riferiti su lla  Gazzetta 
(Ottobre 1897) in quanto era  riservato 
ai parenti ed ai vicini di prenderli 
loro al prezzo di vendita ('Cap. 38, IV). 
I beni del comune non potevano essere 
alienati se non per u rgenti motivi, e 
se- la vendita non era  approvata in 3 
sedate consecutive del vecchio e nuovo 
consiglio con intervento di 2(3 dei con­
siglieri. La vendita doveva esser fa tta  
a ll’a s ta  (Cap. 39, IV).

Veniva indi regolata l’esazione dei 
dazi (Gap. 40 a 49) e che dovevau es­
se re  appaltati. Si pagava il ciazio detto 
della panataria , il dazio della taverna 
(vendita a  m inuto del vino), il diritto 
del b ren tato re, il dazio della m acelleria, 
il dazio detto deila finestra o retaglio ecc.

Il daciterio del comune riscuoteva 
anche le m ulte, i cui proventi si r ip a r­
tivano così : pei reati per i quali la sola de­
nunzia g iu ra ta  era  elemento sufficiente- 
p er la condanna 1|3 spe ttava  al comune, 
1]3 al giudice e 1]3 a ll’accusatore. Se in ­
vece si richiedevano prove la  r iparti­
zione si faceva così :1 |3  al giudice, 2(3 al 
comune, (Cap. 51 IV). Però i proventi 
delle pone pecuniarie per omicidio, furto, 
rap ine, incendio, falso, sperg iuro  spet­
tavano al Marchese (Cap. 52, IV).

L’ultim o capitolo del libro IV diceva 
che le pene' pecuniarie dovevan pagarsi 
in  m oneta corrente in Acqui,

II libro V degli S tatu ti contiene di­
sposizioni aggiunte ai libri precedenti, 
disposizioni speciali e transito rie .

Nei prim i due capitoli viene indicata 
la  m aniera con cui si poteva acquistare 
la  c ittad inanza acquesè. Occorreva una

deliberazione del consiglio, il pagamento 
di una certa  somma, e ii giuram ento 
di fedeltà al comune, si doveva concor­
rere  ai comuni carichi, e riconoscere 
le proprie p roprie tà  come tr ib u ta rie  del 
comune (Cap. 1 e 2, libro V).

T utte le p roprie tà  che i cittadini ed 
abitan ti in Acqui avevano sul territo rio  
acqueseeran  considerate come tributario  
del comune (Cap. 3, V), ciò che garan ­
tiva l ’esazione delle imposte. Il forestiero 
ab itan te  in Acqui era  tenuto a  concor­
rere nei carichi come se avesse posse­
duto per 20 soldi di reg istro , anche se 
un tale possesso fosse tu tto , o in parte  
fittizio (Cap. 4, V).

I fra ti minori di S. Francesco dovevan 
essere tenuti in onore, e a  loro il co­
mune ogni anno doveva far dono d’una 
cappa pel p red icato re; quale compenso 
ai servizi religiosi che rendevano alla 
c ittà  (Cap. 5, V).

Abbiam visto elio solo pei beni degli 
ab itan ti e dei cittadini d ’Acqui si aveva 
la certezza di poter esigere lo imposto, 
natu rale  pertan to  che si procurasse che 
essi soli potessero possedere in Acqui. 
Così troviamo (Cap. 6, V), che nessun 
forestiero poteva en tra re  in possesso di 
beni situa ti nei. territo rio  d’Acqui, ma 
dovevan cederli, se loro fossero toccati 
in eredità, ai p roprie tari confinanti o 
al comune a prezzo di stim a. E per e- 
v itare che i beni rim anessero incolti, e 
però esonerati dai carichi, si poteva se­
q u estrarli e venderli a  cura del comune, 
ed anche poteva obbligarsi il p roprie­
tario  confinante a com prarli e coltivarli, 
(Cap. 7, V).

Disposizioni speciali regolavan i di­
r i tt i  a lla sucessione delle donne dotate, 
e il modo con cui si doveva divider la 
dote della moglie prem orta, (Cap. 8 e 
9, V).

Ogni anno si dovevan fare 2 libri 
del comune: sul primo si dovevan inscri­
vere tu tti  i pagam enti fatti agli ufficiali 
pubblici, i debiti o i crediti del comune, 
e nel 2° dovevan esser reg istra ti tu tti 
gii atti r iguardan ti l ’am m inistrazione 
del comune, i suoi privilegi e le sue 
convenzioni (Cap. 10, V).

II libro dei vecchi S ta tu ti anteriori, 
come vedremo al Capitolo XIII dovevan 
esser custoditi con gelosa cura negli 
archivi comunali (Cap. 11, V). Come 
questi S tatu ti siano poi usciti dal co­
mune, e come sieno s ta ti a caso r itro ­
vati, sarà , speriam o, esposto nella 
prossim a pubblicazione degli antichi 
S tatu ti d ’Acqui. N ell’archivio comunale 
dovevan pure esse r conservati i decreti 
del M archese di M onferrato e gli S tatu ti 
riform ati (Cap. 12, V).

Seguono disposizioni speciali la  cui 
inclusione è fa tta  p er ev itare dubbio e 
togliere pretesto  a liti, per le quali è 
detto che sotto il nome di Civitas A-

quarinu vanno compresi anche i suoi 
borghi (Cap. 13, V), e son dati speciali 
disposizioni per la vendita dei beni, e 
per la divisione delle ered ità  (Cap. 1 I 
e 15, V).

L’ultimo capitolo dice che gli S tatu ti 
debbono in terpretarsi alla lettera.

Canonr a  Ing. Giuskppk,

Touring Club Italiano - Sezione Acquose

21 Luglio 1901.

5VIOW1BARUZZO D’ACQUf

Verso le ore pom eridiane diverse squa­
dre di ciclisti, dalle strade  di Gamalero 
e di Quaranti accedevano a Mombaruzzo, 
convegno designalo per la l'està in onore 
della Sezione Acquese del T. 0. 1. e del 
Circolo Sport.

Prim a di en tra re  nel paese i conve­
nuti erano accolti dall’ ospitalità  dei sig. 
Scarnine Domenico, in una villa tu tta  
im bandierata e festan te  nella rum orosa 
accoglienza. Quivi i g itan ti rifocillarono 
le riarse ugole coll’onda del vino ge­
neroso che l ’ im provvisato m ecenate offrì 
largam ente.

Il presidente del Comitato pei festeg­
giamenti, avv. C. D. Eula, colse l’occa­
sione per p resen ta re  al sig. Searrone, 
emerito produttore di vini, una m edaglia 
fa tta  appositam ente coniare dai Comitato 
Carnevalesco di A lessandria (che aveva 
reso onore al Banco di beneficenza eretto 
dallo stesso sig. Searrone nelle ultime 
feste carnevalesche in Alessandria) e 
ceduta da lui a ll’avv. Eula. perchè com­
piesse la solenne cerimonia.

In tale occasione l’avv. Eula rivolse 
parole di encomio e di ringraziam ento 
all’ospite gentile. Contemporaneamente 
l ’avv. Eula presentò a ll’avv. Mussa una 
m edaglia che ricorda la data del Con­
vegno ciclistico e rende omaggio alla 
carica tenu ta  da! Capo-console che ha 
sede in Acqui.

Dopo di lui ebbe parole di ringrazia­
mento i’avv. Mussa che a nome di tu tti 
i ciclisti espresse i sensi della ricono­
scenza a ll’ospite e a tu tta  Mombaruzzo 
colà convenuta.

Dopo di che si fece una m ossa ge­
nerale alla volta di Mombaruzzo.

La schiera era preceduta da uno squ il­
lare trionfale di ottoni.

A ttraversato il paese, anim ato e fe­
stan te , accorrenti sul percorso, si discese 
nella valletta  del Rio Vallone ove si 
stava ultimando la gara  dol Tiro a  Segno. 
Appena giunti colà si procedette alia


